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[usica è del Signor Maestra 
ovunni Pacini . 

tetto de’ reali teatri , e diret- 
e delle decorazioni, Sig, Cav. 

:COLlNI • 

:ene sono state espressamente 
reniate e dipinte dal Sig, Tor- 
li , allievo del suddetto. 

;hinisti Signori Corazza e Pap^ 
ilardo . 

ntori del vestiario,,^ Sig. Nopi 
il gli abiti da uomo ; Sig. GiO- 
netti per quelli da donna • 

entore e direttore de* fuochi , 
ng. Scipione Ceirohe . 


A z 


PER- , . 



PERSONÀGGI; 


PIETRO IL GRANDE, 

, Signor Rubini, 

' CATERINA di lui sposa, 

Signora Fanny Eckerlin . 

CARLO ORDOiiKI , giovine falegname, 

. ‘‘ ' 'Signor Betticelii, 

SOFIA MAZEPa , innamorata di Carlp, 
Signora Fonttmaggi . 
madama FRITZ, locandiera’, 

Signora Cardini . 

MAGISTRATO, 

Signor Bassi , 

BIRMAN , usura jo , \ 

Signor , Mollo 

UN CANCELLIERE, . .. 

Signor N. N, 

Coro di uRìziali Russi e di Villici, 

Coriste, serventi delia locanda.. 

Soldati , servitori di Pietro e Villici. 


La scena è un i^ill aggio della Livo.nìa , 


AX- 

■ -'Kjrif ::l:y CcK-.^Ic 




ATTO PRIMOl 

SCÈNA PRIMA. 

Piazza del villaggio , con vista d’unà locanda 
da un lato , e bottega da falegname dal- 
r altra é ^ . • * • > 

Soldati ed uffiztal't seduti a var) tavolini , bevenda 
e mangiando . Cameriere della locanda che 
li Servono . Indi Carlo dalla sua bottega . 

Tutti , J ^ ocandiera ! 

Una patte del Coro . Biffa . 
jdltri, Vinoi 

Tutti, Cameriere i 
Jltrì, Il fritto. 

Jhti , ' Il lessò. • 

Miri . Porgi . 

Altri, Versa. •, > 

Tutti. Ih bel disino!' 

Altri, Qua* ) ragazi a . 

Altri . A me dappresso . 

Cameriere . Grazie, grazie. 

Tutti , Avanti , avanti .* 

' Via 1 smorfiose 1 ■ . ^ 

Cameriere. Petulanti! 

Uomini y ridendo fra loro; 

Ahi ah! ah! coi nostri pari 
€i vBoI men rusticità . 

A j lion-^ 
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é . ATTO 

Donnt scherntndost , fra Horo^ 

(Eh ! con questi militari 
Ci vuol molta: serietà. ) 

Ode fi picchiare .it mattelh z è Carta e ha 
dalia sua Bottega lavora • 

Tutti votgeììdosr al rumore. 

Maledetto il falegname , 

^ £ chi mai lo portò^ qua ! / 

Can Barri ^ batti a tutte T ore 
Mio martello 
Batti batti quanta sai ; 

Men di quello — che ho nel core,, 
Men di quello dell’ amore 
Batterai , * 

£ ta ! ta<!‘. 

Giorno e notte ,, 

Picchi e botte , 

Mai riposo a me non' dà’«> 

Tutti,. Maledétto il falegname ! 

Seccatore! taci là.. 

S C È N A IL 
Carlo dalla bottega y indi Sofia seguita^ 
da Birman, 

Car, A Ppeiw il sole è alzato ,. 
xiL Sofia , per te lavoro : 

Non cesso o mio tesoro ,, 

Che al tramontar del dì .. 

Da questo umile stato < 

' Spero d’uscir così.. 

Sof, Che' ingiustizia,'. = 

BtB. Ih sei per cento*., 

Car, Quel briccon' cHe vuol da lei ? 

Bir, Io di men non mi contento . 

Sof, Basta il quarto . 

Bir, Voglio si sei .. ^ 

• ‘ Car. 



PRIMO. 7 

Car, Usuraio maledartp! 

Btr, Ciarla , qarle .... il sei , vi ho dettò. 
Car. Taci, o il capo io qui ti sprezzo. 

afferrando Birman, per un braccio^ ' ì 
Bìr* Ah*. {^grìdàndo\^) . . . . 

Coro.' tfww2o»dor/.’Ch’èsràfq?ohche.bel pezzo! 

vedendo Sofia* 

Qua , ragazza' che begli occhi ! 

Car. Alto là, nessun la tocchi . frapponendosi^ 
Coro. Eh buffon, va via di qua. - 
Car. Alto! dico', cospettonel 

Rispettate le persone. ..'■i 

Coro.' Chel rispetto^ Tu^ da noi? 

Car. Sì. . . \ 

Coro . Chi sei ? ' , 

Car. con forza . Son pari t voi..'*v 

Gentilporao . . . ' 

Coro , dando uno scroscio dì rìdere . 

. Ah! ah! ah! ah! 

Car. Gentiluomo . . . .' ,• signori , > 

E non serve far risate ’ 

Se lo scherno' seguitate 
Alle prove si vedrà. f 
Coro , Gentiluòmo ! .... ah !... ah !.m ah ■ 
r Bir. ■ Bell* idea di nobiltà.’ ’ v 

Sof. Ah! signori ’ .... perdonate .... 

Ah ! prudenza , per pietà.* {a Cario .) 

S C E N A lÌT. 

Carlo't Sofia ^ Bìrman e Madama Fritz. "- 
Mad. Oh! bravo, signor Carlo; 

Sempre dispute, è ver, sempre sconcerti 
Vicino a casa mia^ 

Car. Perdonò, io chiedo ' 

Errai \ ma quando' io vedo « "" 

A4 Che 
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$ ATT Ò' 

Che fzr torto si vuòlé a così buona 

‘ \ • accenna S(fia» 

E gentile persona , 

Io vado fuor dt me . 

Bìr, ' - Dunque* io dovrei, 

! ..:Ptr non far torto a lei , 

E per non disgustar questo buffone 
Ktìstimir .... 

Ctfif. - La roba altrui, briccone! 

È/V. Lo sentite., madama? ■ 

Hi siegue ad insultarmi. 

MaJ, ‘ Ora capisco 

Oi che si'tratra.' Un qualche pegno al certo 
Che render non volete,,.. 

Car. Una collana 

Ch’ ei ricusa a Sofia.’ 

Bir. Non la ricuso / 

Malvoglio , come è 1’ uso , 

Oltra r intero e pronto pagamento , 

Ogni .quindici giorni il sei per cenfO;. . 
Car. Ebben , vecchio avvoltoio , 

Sarai pagato ’enir* oggi ^ Avverti bene 
D i non far altre sceoe, 

Né prenderti con -lei pii libertà . / 

È/V. Bel protettor! ahi ah! {burlando»-') 

L' illustre personaggio! ah! ah! mMnchiao- , 
Mi prostro a^sua eccellenia . 

Car, Parti : o ch* io .... ( tninaceiandolo,) 

Sof, Carlo . ( arrestandolo . ) 

Èùr. ... Ah! ah! con riverenza. 

. parte , 

SCENA IV. 

Madama Frìtz , Sofia e Carlo- • 

Mad, f^Ado , Carlo , davver, quell’ albagia 
Vwi Quel dirti gentiluòmo ogni raomer-to, 

«/ -j .. ( Oi- 
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Oltre le beffe del villaggio intero,^ = 

Ti porterà qualche disastro .> 
iof. . . .E* vero . 

L’altro giorno una sffda,.. 

Una disputa jeri , Un’ altra ancora ' ‘ 
Quest’oggi in mia preseRza^,.ah!CarlO| Carlo,' 
Tu vuoi farmi morir dalla paura .* 

Ciirr. Ah i mi correggerò stanne sicura, 

Per altro, amica mia,- 
Convincerti ti vo’ , ^he se talvolta 
Mi chiamo gentilu'om , non è delitto ; 

Ti mostrerò uno scritto , ' ’ 

Un foglio, un attestato e che so io? 

Che chiara ti farà dell’ esser mio j* 

£ tu , buona Sofìa y 
Tu non mi burlerai .• 

•Sof. . , Mi hai tu burlato 

Quando il crudo ni io stato , 

E del padre proscritta io, ti svelai i 
II nome, la sventura ed il periglio, 

Non fosti il mio sostegno, il mio consiglio? 

. odesì rutnore ài carrozza % 

Car. Qual rumor ! 

Sof, Forestieri . . 

Mad. - Uh! quanta gente. 

Uffiziali , soldati . . . servitori ... 

Seguiterai Sofìa. - 

Scf. ^ Pronta son io . ; 

Addio , Carlo ,v 

Car, . Va* pur • Madama , addio 

Partono, 

S C E N A “ V. ' 

Oort > . Uijizfali y donne deiT albergo -e ,s^nvi . 
Uff, Resto, olà siano all’ ordine messe 
X- ' Deli’ albergo le stanie migliori », 

A 5 
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|>df7.,Slv Signori.' ' 

ITjf.. Scuderie pei: tavaiii’, , e- rimesse 
‘Btiònn letti per. quell servitori 
DÒ7». Sìf.Signorii.v 

C^>Un'btieii?pratizòy sia; tosto 'disposto*. ! 
Non ' si* badi' a- fatica» nè. a costo : 
li/Si^or die» viaggiai è Un riccone 
' Ghe ' i* eguale/ la>* Russia; non. ba . | 

Po»..Tanto' meglio r; ben: venga , è, padrone : : ! 
0a ■ So Vrauo; tranàto < sarà . . | 

it Dònne ’ sì ritirano • ■ | 

S C E N A VI. 

Pietro , ■ « Caterina^ con. servi . . 

Pietro con ' qualche cenno ordina- agli tlffir 
ziali' dì allontanarsi .. 

Q*Ignor'.„*. 

O con- qualche sorpresa' dopo partiti 
gli^ Uffiziali • 

P/e.'Ghi amami sposo . In questo' luogo ^ 

Non sono/Imperator .. 

’Cat. Piegar' la fronte* 

sempre pià' sorpresa.^- 
Al tuo V olèr dègg’ io , nè, la. cagione 
■ Domandar 'del' mistero./ 

Pie, T u • sei sorpresa', Caterina ! 

dbpp un ^momento di- silenzio . 

Qati E*' vero. ( pià) rimesssa. y 

Chi mai veder' porri a, sema sorpresa. 

In * sì.' povero ‘ albergo , - e; in sì ' remoto- 
Angolo di' Livonia il grande ,,il prode; 
Vincitor. di ^Pultavia ?> 

Pie,- Oh; Caterina !' 

Alta elioni qui» di Puhava; ha* spinto: 

11 vincitore:;, e ti fia- nota, in, breve .. 

' Nè a-te, rincresceudeve (cc», tutta la dolcez^xa»'^ 

Sen- 


tl 
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Senza 1* usata pompa 

.Pietro' raixarti a canto. . , 

! Non -mi fosti mai caro cotanto ! 

. pietf V abbrgccta t *' 

Non ti amai pel regio serto 
lo ti amai pei tuo ‘gran core : 

Quando veli' il tuo' splendore » 

Meno indegna'' io son di te. 

Pie.' Io ti diedi* ir. regio' serto' 

In mercè’ dei tuo bel core : 

Se a te lustro accrebbe amore 
Sommo bene ei diede a me. 

Caù Mio signor • , 

Fie, ' Tuo sposo io sono.* 

Cat,- O mia gloriai 

Pie. O mio tesoro I 

2 .‘- In te sol e non’ nel trono 
o 

Io depongo il mio'decoro.' 

Non so dir com’ io t’onoro,’ 

Quanto t'amò io dir non so. 

P/V.' Cat,' 

Se' in pace o in armi ‘Se in pace 6' in armi' 

Piace alle stelle E’ a me concesso 

Di destinarmi' Di' sollevarmi 

Palme novelle,- Sopra al mio sesso,- 
Tutte al tuo piede ‘ A tua mercede 
Le deporrò. Lo ascriverò. 

L’ amor che mèrira' 

La tua bell’ anima' 

Io prim° . a’ popoli 

a . - ' * ' r • ’ ■ ' 

Insegnerò. - i 

'a 6- SCE-' 
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Sofia e detti , indi Madama Fritz con donné 
i f - : della locanda • 

» * 0 i •. » ' 

Sof, Signori , se vi piace 

Riposarvi nel vostra appartamenta 
E’ disposta ogni cosa. 

Cat. Siete voi , graziosa giovinetta 
La nostra albergatrice ? 

Sof La padrona si degna 

TenermL come amica ^ ed io procuro 
Corrisponder con .zelo- 
Alla di lei bontà . 

Fìe, Buona ragazza-, 

Air accento non siete del paese. 

Sof, No, Signore ... mio padre... era Svedese* 

imbarazzata . . 

Ma giunge la padrona . 

Mad. Fer mettete 

Che umilmente m'inchini o mi offerisca 
Pronta a’ vostri comandi . 
f>ie. , A.lle sue stanze 

Madama accompagnate. 

Cat, patte con una donna della locanda • 
Io frattanto oh-l a proposito , aspettate^. 
Ditemi, nel villaggio {osservandoun portafoglio} 
Abita un falegname, 

Giovine molto ,• e nominato Carlo ? 

Mad. Sì , Signor . ' ^ 

pie. Favorite di cercarlo 

Sof Lo* conoscete voi ? 

Pie, ' No... ma vorrei' 

Conoscerlo , parlargli e udir da lui 
Alcune cose che mi stanno a core. 

Mad, Procurerò, signore , 

Di contentarvi tosto , ’ov' eP^consenta 


Di 
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Di Urciftrsi vedere ^ egli è uts p2k> fiero', 

Ua poco stravagante ... 

Piè, Ebbene , in questo istante 
Si cerchi , si conduca ài mio cospetto . 

Sol» Ma , . 

Pie, Ditegli che il voglio , e che T aspetto # 

parte • 

S . Cj E A V[lt. 

Madama Pritz^ e Sofia , . v 

Mad, TNltegii eh’ io lo voglio .... 

jLJ Cospetto! che albagia ? questo si 
chiama 

Parlar da Imperatore. 

Sof. Madama... ah! che sarà? mi batte il core! 

Mad. Chi sa? per quanto ei disse, 

L’affare è d’importanza. 

Sof. E’ forse questo 

Qualche emissario ... forse alcun di quelli. 
Uffiziali insultati 

' Contro Carlo ricorse... io per lui tremo. 

Mad, Ciò che sarà ; vedremo . 

Giova intanto avvertirlo e consigliarlo 
Di presentarsi a lui... vado a cercarlo. 

parte • 

SCENA IX. 

Sofia sola . 

M isera ! i mali miei ^ . 

Ho soffèrto da forte , ed ho potuto 
Sopravvivere ancora al genitore j- 
Ma non avrei l'ardire. 

Di perdere il mio ben sen«za morire . 

E’ riposta y o caro oggetto , 

In te sol la mia speranza: 

Sol per te con tal costanza 
Soffro esigilo e povertà . . - 

Ah 
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Ah s’è ver che un puro affetto' 

Qualche i^razia iti Cielo ottiene 
Te , sollievo a tante pene , 
li destin mi ‘ lascerà . parti • 
SCENA X. 

Sala fieir aiber^ . Tavola VsuHa quale varie' 
bottiglie di’ vino forestiere. 

Pietro f indi Madama' F rttz e Cario, 

Pie. /^Aterina riposa .• Ah ! tu non -sai , 

Amata'dònnaVche il tuo Pietro veglia- 
Per procurarti ' un’ bene' 

Cui non, è preparato’ il tuo bel core. 

Jidad. Alzati , (spia^endo'Cario. ) Ecco, signore,* 
il falegname a cui parlar bramate . 

Car, Che si vuole da mef 

Pie, Madama , andate . 

Madama Frttz, s* inchina , e parte ,' 
SCENA XI. 

Carlo , e Pietro . 

Pie, ( A LP aria non ci è male... è disinvolto.) 
Car, ( Mi fìssa gii occhi in volto . ) 

Pie. ( E’ graziosa la fìsonomia . ) 

Car, ( £ mi segue a guardar... fosse una spiai )) 
Pie. Avanzati.. 

Car. Ohi parlate;- 

Ho buone orecchie : sento da lontano .- 
pie. Avanzati j ripeto. 

Car, Eccomi qua. ( avanzandosi. ) 

pie. Bravo!' così. 

Car. ( Che' diamine vorrà ? ) 

Pie. Ti ricordi la- sfida 
Che avesti V altro dì? ’ 

Car. Me la ricordo , sì ; ’ 

E mi ricordo ancor che avea ' ragione .- 
Dapprima, colle buone 



Pre-‘ 
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F R I M o: 15 

fregai qaegll* ufiziali < 

Di' rispettar Soik^..^ fecero i sordi •••■ 
Allora^ io' gli* sfidai .» 
pif.. Gentiluom ti vantasti • 

Car. C Aii *• «i §'»“ • ) 

Bie. Ebbeit!' rispondi #•# " 

Qgr,. E* vero . 

Che' male ci è? parmi che se si irattt 


Di ricevere o dare una stoccata ^ 
Gentiluomo ' è abbastan^a‘ogni.uom^ d'onore* 
Bie, ( Bravissimo davvero Iha spirto e core* ) 
Dunque tu; gentiluom 
Càr; Soa: falegname* 

Piei Dunque hai' mentito- allor . 

Car.. Non ho mentito . 

Pie.. Dunque «•* sei gentiluomo o non lo sei . 
Ctfr.. Son chi sono rio houmììco' infatti mieii^ 
Pie. Audace! a tuo- di spetto,. 

Saprò, farti parlar.! 

Car.. Voi ?. voi? per bacco! 

Voi non mi strapperete una parola ^ 

Ancor che foste alto- piò di sei braccia, 
Non hoV paura . ••• ve lo dico in faccia * - 
Pie. Signor Carlo 1 ottimamente! (pUcidam.) 
Segua pure^i suo costume! 

Io so quanto è impertinente *, 
Soverchiar ciascun* presume ... 

Ma con* gente così, fatta {con forza.) 
So ben io come si tratta / 


Ma ^ dico una parola ,, 

Tanto orgoglio, finirà,*.. 

C<ir. Taf dèi- ricco è ValhìigìA (placidamente.) 
Quandò parla • al. poverello 
A mio modo vo' che sia ; (imitando.) 
Dirò questo «•* farò quello 

Ma 
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Ma non bado alle minaccey 
Ma non temo brutte facce ^ 

Ma la legge del sovrano 
Rispettare mi farà . 

Pti, Chi sei tu rammenta almeno . 

Car* Pari a voi , nè più y nè meno 
Pii, Ci è fra noi gran differenza. 

Can La giustizia non ne fa . 

Pie, ( Pietro , se tanti popoli 
•.Che tu governi e reggi 
Sicuri air ombra posano 
Del trono e delle leggi , 

• ' Q,»esto è il più dolce e nobile 
Premio del tuo sodor. ) 

Car, ( Finché di Russia i popolf, 

Pietro , governi e reggi , 

Ai ricchi al par cif? ai poveri' 

Freno saran le leggi , 

Eguale ai forti e ai deboli 
' -AccOrderan favor . ) 

Pie, Poiché la legge implori^, 

Ai tribunal ti cito.’ 

Car, Verrò ( con non curanza ) per or vo fuorL* 

• . pe r uscire , 

pie. Olà ! ( escono i servi ) sia custodito .• 
Car, Come! che prepotenza! 

Pie, Zitto: va via. 

Car, Pazienza. 

Pie. Si vedrà, signor gradasso. 

Se a parlar sarà forzato 
Se d’ innanzi al magistrato- 
La sua boria sosterrà. 

( Il meschino è imbarazzato,; 

Mi diverte in verità. ) 

Ah ! che o^rnun pigliarsi- spasso 

VuoL ^ 
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. . Vuol ancor d’ un disgra 2 Ìjfto . .. . 

Gentiloocn mi son chiamato . . . . 

Non si vuole, non sarà. ^ 

( Fatai genio m" ha tentato 
A parlar di nobiltà. ' 
partono Carlo con servai t f tetro d* altra 
parte, ) 

SCENA xir. 

Madama Fritz indi Sofia, 

Mad, /^He vedo? ehi! ehi! signore f 

Ascoltare .. non mi ode .. egli va via. 
Per bacco ! in casa mra 
Un arresto , uno scandalo, una scena 
Che farà morororar tutto il villaggio. 
Cercherò il magistrato, 

Mi farò far giustizia. 

Sof. frettolosa. Oh dro ? Madama J 

11 mio povero Carlo .... non sapete ? ...r 
Il forestier l*ha fatto imprigionare. 

Mad. So tutto , e vado il giudice a cercare. 
Sof. Il giudice! ... Madama.... V 

Il giudice si arrende in questo luogo ^ 

Lo stesso forestiere 

Lo ha mandato a chiamar. 

Mad. Il forestiere f 

Ma dunque è cosa seria . 

Sof. Oh ! certamente . 

Si dice dalla, gente ^ ■ 

Che il forestier.... che Carlo,..* ma sentite, 
• si sente la voce del Magistrato , 

E’ il giudice che viene. 

Mad, Andargli incontro e fargli pno-r conviene. 
vanno incontro al Magistrato, . 


Digilized by Google 



1 


♦I A T T a 

S C E N A XflL 
Méjfistrat9\ M» prhzf' Sofia ^ Cora di donru 
addette alla, Lof arida , 

P Ecus viU;! Un tnagistrato f 
Del viilagcio il f apinUno ! 

In tal guisa di-stufi^to 
Quando pensa al bene am^np 
Mentre quasi' intiSichisce 
r altrui prosperità? 

Rea progenies audi et disce 
Che a' miei pari non si fa • 

M» FritZf Sofia i e Coro, 

^iun di noi turbarvi ardisca*. 

£’ il signor che alloggia qua* 

Zitto' là ! 

Presto, narratemì^cosa è accaduto:' 

Chi ha fatto' dispute chi si è battuto ? 
Quanti si trovano mo>ti o feriti ? 
Dov’ è il colpevole? a me s- additi. 
Dov’ è i cadavere? che venga qui . 
Sofia M. Fritz e Coro, 

Ma, signor giudice, nessun morì • 
JMag. Nessuno è morto! oh vituperium! 

Est ergo inutile meum' ministerium.' 
£ voi , canaglia, avete osato 
Levar da tavola un’ magistrato ? 
Privarmi . o bestie , del mio bordb 
Attrici' e' Coro,' 

Signor , calmatevi . 

Mag, ^ Una' bottiglia . 

Attrici^ e Coro,' 

Ecco: servitevi : questa è tintiglia* 
Mag, Tintiglia! buona! brava madama! 

Aver politica questo si chiama; 

Per voi riguardo aver saprò 
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^ € Cf rf •; . 

Bevete ancora? 

Ma£é> Sì » un bicchijeriop^ 

Io coi buon vino guerra non hoi* 
Sempre fra il codice , ed il Dìgestp 
Una bottiglia vorrei di questo ; 
Giovai allasintisi , giova airanala$r|, 
Preserva il cerebro dalla paralasi > 
Elixìr vite chiamar si può. 

Coro • Dite benissimo : seguite a bere 

Anche un bicchkro . Viva ! buon prp^ 
Mag. Finairnente , Madama 
Spiegatemi Timbroglio ; io non potrei , 

Per quanto abbia talento e cognizione > 
Decider la quistione , . ; 

Senza prima saper di che si tratti .. 

Mad. lo ve ne informerò. 

Mag. Veniamo ai fatti. 

Mad. £’ giunto un forestier . 

Mag. Lo so . 

Sof, Con molto;. 

Seguito di cavalli e servitori , 

Mag. Lo so: così viaggiano i signori.' 

Sarà qualche persona di riguardo». 

Vn principe » un bojardo . 

Sof. A quel che pare , 

Egli è un particolare : 

Nessun ordine ei porta.- ^ ^ \ 

Mag. Avanti , avanti > 

Così pure viaggiano i mercanti • 

Sof. Ha cercato di Cario . 

Del gentiluom !■ ah 1 ah ! 

Sof. Seco ha parlatq.» 

£ poscia • . • .- ahimè 1 
Mag. Seguile . 

Sof.- 
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Sof. L'ha fatto imprigionare? 

Ciel! che dite? 
L' ha fatto imprigionar ? la cosa è seria'/: 
Si tratta di materia criminale . ' 

Bisogna dir che Carlo abbia commesso 
Un qualche grave eccesso . 

Sof» All f non è Carlo 

Che in tal caso abbia il torto : è il forestiere 
Chi SI arrogò un potere 
Che a voi solo appartiene# 

Afaf» Ha torto il forestier : troi dite bene * 
Mad. Che sarebbe di noi 
Se ciascun passeggler si permettesse 
D' imprigionar qualcuno del paese ? 

Ma^. Ohi certo: in men d’rni mese 
Questo villaggio intero 
Sarebbe imprigionato, ed io il pfimierò.* 

. So/. Povero Carlo mio ! di qual dc-litto 
Accusar si può mai ? 

Di niun , di ninno/ 

Sof. NTon fa male ad alcuno : 

V* ama tanto e vi stima , 

AlaJ. .Anche sfamane' 

M ajutava ad 'empir certe bottiglie 
Di vino di òciatnpagna , e mi d;cea? 
Mandatene , Madama , una dozzina 
AI nostro magistrato . 

Bravo giovane!., e Thanno imprigionato? 
Lasciate fare a me. Non dubitate, 
lo ci porrò rimedio . 

MatJ. Eccovi appunto 

Dei forestier la sposa. 

Ma^. ' Or sentirete . 

Sof, Mi raccomando a voi 

Zitta ! vedrete . 

SGè- 
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S C E N A XIV. 

Caterina e detti 

Ma£, Adama, il vostro sposo 
iVJL E' un cattivo soggetto. 

Un propotente, un uom facinoroso. 

Cat, ( Chi è questo originale i ) 

Mag, lo Io cito dinnanzi ai tribunale. 

Cat, A quale tribunal ? 

Mag, Cospetto! al mio. 

Sapete chi son’ io ? 

Cat, Credo d’ indovinarlo . 

Mag, Io .$op la prima 

Autorità del luogo , il Magistrato , ’ ' 
Molto -scandalezzato 
D’ un procèder sì nero e nequitoso. 

Cat. Siete in collera molto col mio sposo . 

Che vi ha latto di male ? 

Mflg, Ha imprigionato , 

Senza saputa mia,, ,, 

Vn pover uomo, un innocente, il fiore 
Delle oneste persone. 

Cat, Ebben , egli ci avrà la sua ragione . 
Mgg, E ci è ragione chp permette altrui 
D’ esercitar 1’ augusto minist/erp 
Ch* io mi sono comprato ... 

Compiici propri talenti?' 

Cat, * Avrà sbagliato/' 

Perdonate. ‘ 7 • " 

Mag, ( Ha paura • ) E chi è costui- 
Che si prende cotanta libertà ? 

Cat, Chi è ?.. , . 

Mag, Sì . . , . - 

Cat,' - .. r In verità . ', >• 

A rispondervi io sono initiarazzata • 

Mae, Imbarazzata!... ebben.: qui venga tosto 

A ten- ‘ 
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A rendértfii ragion del sno delitto « 
Altrimenti 

Cat. Spiegatevi « 

Mag» Altrimenti 

lo vi faccio attestar ^uì tutti e dtfé | 

£ vi mando in Siberia 
Come due malfattori . 

Cat. Ahi ah ! 

Mag. Ridete ? 

Cat. Io vorrei veder questa . 

Mag. ^ , E la vedrete • 

Cat. Voi scherzate , signore : 

Siete un buffo davvero. 

'Mag. Impertinente! 

Ehi ! chi è di fuori ? gente ! 

Servitori , soldati !... 

S . C E N A XV. 

Pietro y i suddetti e servienti deila locanda. 
Pie. /^Ual’ rumor? che si fa?” 

Mag, ■ Sien carcerati* 

pie. Noi carcerati ? audace ! 

Mag. Incatenate questa coppia rea. 

Pie, Mirami . ( scopre V ordine cavaìleresco*') 
Mag. Oh Ciel! la gran stella, reale ! 

Pie, Avete mai sentito 
Nominar Menzicoif? 

Mag, * - ' Che l oh dio ! sareste 

C^el gran principe voi ?... voi ?... 

Pie, SI, quello. 

Mag, Oh! illustre e gran modello de’ campioni 
Pie, Per segrete ragioni 
Mi assicurai di Carlo . 

Mag, Oh! potete far tutto i anche. impiccarlo. 
Sof, Impiccarlo! oh del che sentó ! 
Pi.Ca. Impiccarlo ! 

Mag, 
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Map» £’ prestò fatto • 

SofI Me iiHelice ' 

Fir. Sul momento 

Air esame ei venga tratto i 
Voi dovete interrogarlo. 

Voi saper chi è, che fa. 

Mag* Se conviene torturar io , 

Comandate 4 e si farà. 

«S#/. Ah! pietà! pierà di Carlo... 

( Core umaa costui non ha • ) 

CéU Buóiiia fanciulla , alzatevi , 

Calmate il vostro affanno • 

Il mio consone , il principe 
Non è così tiranno : 

Per questa afflitta giovane (a Ffr/rè^} 
Imploro il tuo favor. 

Fir. Vieni ali* esame, e giudica 
Del. tuo consorte il cor. 

Caterina e Pietro osservano il Magi- 
strato , parian'do fra essi • 

( A modo loro aggiustano 
La pena ed il perdono. 

Cospetto! è mia la carica? 

Son giudice , o noi sono ? 

Son quelche vuole il principe^ 

Sarò un somaro ancor . ) 

Cat, , della tua bell* anima 

' Certa abbastanza io sono ; 

Sì , la maggior tua gloria 
Ripóni liel perdono. 

Non ha , non ha la Russia 
Eròe di te maggior. 

P'tt» Ah ! che alla tua bell* anima 
Noto abbastanza io sono: 

Sì , la maggior mia gloria 

Ri- 
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Ripongo nel perdono • 

Per questo della Russia 
lo m acquistai T amor • 

Sof, T utto da cor sì tenero , 

Tutto mi attendo in dono; 

Sento che meno misera 
A quegli accenti io sono: 

Mad. e £ la pietà benehca . 

Coro* Disarmerà il rigor., 

partono Pietro y Caterina e Coro • 

S ,C E N A XVI. 

Magistrato y Sofia y e Madama Fritz. 

Sof. A H signor magistrato , 

XX, Che dite ì che sarà ? 

Mag. Ragazza mia, 

CLui ci è del brutto assai . 

Sof, Ma Carlo dunque, 

11 mio povero Carlo . , 

E’ in peri col ? • 

Mag. Noi so ... 

herò ... vedrò ... farò ... 

Bene maturerò la mia sentenza. 

Mad. Alla vostra clemenza 
Raccomando quei misero! 

Mag. Oh .' vi pare? 

Frirna di giudicare 

Studierò le pandette/e T Inforziato . : 

Cospetto! io son dottore e laureato. 

Sof. Dunque io posso sperar ? 

Mag. Sì , spera pure . 

Sof, Mi rendete la vita’ 

Mag. Spera justizia , e se il latino intendi , 
Este ars suum unicuique trlbuendi . partono, 

% 

• \ 

SCE- 
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SCENA xyir. ^ 

Altra sala preparata a guisa di pretorio. 
Gente della locanda e del villaggio' y 
che stanno crdinando il luogo e 
dispongono le sedie 
e tavolini. 

CORO. 

XJna parte del Coro » 

L a faccenda si fa seria.. 

Ci son guai, ma guai davvero! 
JUra Ci è chi parla dì Siberia. 

Mira Oh! sta fresco' il prigioniero! 
ailtra Ma perchè sì gran rumore? 

Jltra Come ci entra quel signore ? 

Jltra Non si dice ... non si sa. 

Tutti Ma in effetto , ma in sostanza j 
•Sarà cosa d’ importanza, • ^ 

E all’esame si vedrà, ? ' 

SCENA xym. * 

Mag istrato , Pietro , Caterina , Sofia , Madama 
Fritz ed un Cancelliere , 

Mag. T!' Ccomi pronto y altezza : a noi davanti 
r . Sarà fra pochi istanti 
Condotto r accusato . Ognun si tenga 
Rispettoso in distanza , e non ardisca 
Nè parlar, nè fiatar. 

Sof. piano a Mad. (, Povero Carlo! ) 

Silenzio! a P. Di qual colpa ho da accusarlo? 
Pie. Insultò gli uffiziali , 

Gentiluom si vantò , 

Mag. Basta ... ho.^capito 

E’ un delitto inaudito. 

Un eccesso , un misfatto, un crimenlese, 
Cat. Ma si ascoltino pria le sue difese . 

Mag. Eh! con me non si scherza , 

' B ‘ La 
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La tattica conosco .... perchè uri reo 
Confessi il sno delitto, io son capace 
Fin di farlo strozzar. 

Crff. “ ( Che- originale ! ) 

Pie, Siete severo alquanto. ‘ 

Mag, Severissimo , altezza , e me ne vanto,. 
Son molto conosciuto , .e mi lusingo 
D* esser temuto >ancor ; ma per disgrazia 
Qui non si fa gran cosa , ' 

Il paese 'è tranquillo, e'avvien >ji raro 
Che s’ abbia jr-bene, .conie spesso accade 
In una gran -cittade,, ' 

Di trovar de’ birbanti da punire ... 

Ma silenzio .... si avanza il cattivello . ' 

S CENA Ultima. 

' 'Carlo fra guardie e detti , 

Jo/. ( /^Af lo infelice ! , , . 

Cat, /e'n interessamento. quello il reo? 

Pie. ■ ' ' ■' *■ " .Si, quello . 

' -Tutti da ya. • 


Cat, ( Come quell’^aria nobile" 
Previene in suo favore ! 

Un non so che’ di tenero - 
Provo al vederlo in core.. ... 
Che *suol- destar pietà. ) 

Car, ( Sotìa .... se té difendere 
E’ giudicato errore , 

Mi tenga* o^nun colpevole 
Purché nù assolva amore ; 
Qualunque- pena spettimi 
La gloria mia sarà. ) 

Pie,. ^ ( Sposa,... se questo giovane 
E’ qdal, mi dice il core, 

. sorprésa e giubbilo 

^ -Ti’ ha preparatò amore, 


J 


Che 
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Che per un* alma tenera 
Egual piacer non v* ha . ) ^ 

"Sof, ( Amor se me difendere 
E* così ^rave errore , 

‘Carlo non è colpevole » 

Tu sei ’^del 'fallo autore ; 

Di un’ alma, amante i gemfti 
Destino in te pietà . ) ' ' 

( Su-, via ^ si cerchi incutere * 

Spavento -al malfattore : 

E’ questo il mezzo termine* 

Con cui mi' faccio 'onore . J . . 

Il reo confuso e timido 
Quel ch’io vorrò dirà. ) 

Appropinquati a Car. Scrivete, <a/ Canccl, 
Cancellier , '.piò che rpotete . 

Sei citato ed accusato , 

, D’ aver oggi maltrattato 

Insultato ed oltraggiato ' ' 

Gli uffiziali dello siato ; 

E offendesti con tal lite " 

Del sovran la maestà. 

^ar, Dei sovrano! .'che mai dite? 

J^on comprendo .... 

Maj^. -Zitto là ! 

Car, Come? 

Mag, Zitto .... ti confondi .... 

Car, Io ! .... davver .... 

Ma^, Taci « rispondi. 

Car, Qual sciocchezzai 

Mag. al Cancelliere . Voi notate. 

Cari. Qual sciocchezza, ripete le parole dt Car, 

Ma^, al Can^ Ehi cancellate. 

Pie, Meno formole , signore: 

DomendategJi chi è . 

B z . 
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II tuo nome ? 

Car, Lo sapete . 

Il tuo nome ? non ci è scusi-, 

Car, Carlo Ordiscici .'Or pago siete? 

Cat, ( Carlo Ordiscici ! ) 

pie, osservando Cat, ( Ella è confusa . ) 

Mag, Dove nato? 

Car, In Littuanla . . 

J^ag, Gli anni tuoi ? 

Car, Son ventitré. 

Cat, ( Pia possibile !) xffwpff ptà commossa* 
pie, osservando sempre ( Ella smania. ) 

Cat, ( Quanti affetti io provo in me / ) 

Pte, Seguitate , e domandategli 

Quali sono i suoi parenti. 

J[Jag, Hai sentito? 

Car, ' ' Egli è impossibile 

Che in tal cosa io vi contenti . 
Mar, Come I .... come ! .... che insolente / 
Car, Kon conosco alcun parente . 

Mag, Giovinastro malcreato 1 

. Parla , di’ chi ti ha insegnato 

I parenti a non conoscere ? 

Car, Fu la mia fatalità. 

Mag, Perchè mai, persona spuria, 

Gcntiluom ti vai spacciando? 

Car, E’ un segreto . 

Mag, Sciocco ! In curia 

II segreto è un contrabbando. 

Car. Dir noi posso . 

Mag, Qual nequizia! 

Uomo incerto i La giustizia 
A parlar ti sforzerà. 

Pietro s' alza con dispetto, 

Cat, 
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Cat, alzandosi anch* essa dice a Vie, 

Deh ! calmatevi. ( al Mag, ) Ascoltate . 
Voi così Io spaventare. 

Svela, o giovane , il mistero j « Cai, 
Non temer , palesa il vero : ' 

Tu non sai qual ben ti fai 
Colla tua sincerità. 

Ctff, Se si vuole,. io son plebeo, 

Se si vuole, io sono reoj 
Ma protesto, ma confesso, 

Ghe son pronto a fur lo scesso » 
Ogni volta che a Sofia 
Qualcheduno insulterà. 

?U. Tanto- ardisci? 

Mag^ In faccia mia? 

ile. Petulante'.. Guardie, olà. 

Mag. ( Magistrato , ecco il momento 
Di far chiaro il tuo talento; 

Per nimicete a tai persone 
So ben io c; me si fa ►■ ) 

S’ imprigioni quel briccone . . . • 

Che vi par ? 

Pie, Va ben. (Buffone!) 

Mng, Ubbidite . 

Cat, Ah! no . . . . sentite. 

Sofia , Locandiere e Coro , 

Ah! pietà' 

Afag, Non ci è pietà 1 

T uttl , 

Di questa ingiuria - di tal reato 
Contro la carica - di rfìagistrato , 
Perpetua carcere - ti punirà. 

( Se non è docile, - se non confessa, 
E’ compromessa - Ja dignità. ) 

Car* Cotanto strepito - cotanto foco 

B 3. Per 
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- Pél un’ inezia - per cosi poco •«.,L 
Mi fate ridere in verità , 

( Carlo , persevera- ^ non< sarà niente 
, Pietro è clenaente- - ti assisterà . ) 
Pie,. Dal tuo procedere - da, simil tratto 

Pili grave rendesi - il tuo, misfatto,, 
Mezzo a difenderti- pen te non.v’ ha. 

( 11 suo carattere - il sua contegno 
Lo fanno degno - di mia^ bontà . ) 
Caterina Sofia-, Locandiera e- Coro,. 

Deh.' bada/o misero - a quel che fai,, 
Piu. non resistere - svelati ornai ; 
Non ri puoi nuocere - la. verità. 

Cat, ( Da. mi ile palpiti , - che dir non posso,, 
Ai cor commosso - battendo và“. ) 
Tutti gli altri, 

^ A h che r i ndoci le -■ di^ lui natur*j 
. ,La sua< sciagura. - aggraverà*. 

pine deir. Atto primo f,. 




AX« 
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SCENA. PRIMA. 

Cortile rustico' della locanda,' che mette 
a» varie stanze terrene. Da un lato vedesi 
quella stanza ove.Carlo fu chiuso, 
serrata da un'caacelici . , 

« 

. . . Còro.' 

Uómfnl e donne.de! villaggio ^ e d^IU loaanda^ 
Entrano con piecauzione. 




ritrattandosi 

l ' 


Altra . 
Altra . 
Altra . 
Altra • 
Altra • 


T Oto è il corti le - non ci è un soldato : 
V*’' Senza timore - del raa^istrato - 
Al carceralo - si' parlerà-. 
avuH inandosi al cancello , e 
a vicenda . , . ' 

Una parte del Coro, 

Presto, al cancella , 

Un pò per uno . . .. ■ 

Ehi ! Carlo ! Carlo I 
Non vedo alcuno*' 

Carlo! è sparito, 

. Non è pih-^là. 

Tutti, ^ , 'A 

Povero giovane-! - forse il meschino' . 
Per la Siberia>- è già/in cammino . 
Piò la^Livonia,«- non rivedrà. x;- 
- S> C E.- N: A .. It. ^ .. 

Madama • Frhzy ^Locandieri e detti,- 


Màdl‘ T)Uone nuove i il forestiere 
XD Ritornò di buon umore 

® 4 


Ha- 
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Ha {Orlato al prigioniere, 

L’ ha vestito da signore^.,.. 

Se vedeste come è bello! 

' EV cambiato, non par quello: = 
Gentiluomo si è vantato ? 

Semi>ra tale in verità . 

Tutù, Qual prodìgio? ... cosa è stato ? 

Mad, Non si dice , non si sa. 

Tutù, Ma la cosa in ogni modo 

Par che prenda un buon aspetto • 
Non’ so dir come io ne godo, 

Qual piacer ne provo in petto • 
^'‘'*** • Carlo è degno di fortuna, 

. £ son cert^ che i* avrà . 

parte it Core • 
SCENA ll£. 

M. Fritz, e il Magistrato, 
Mag.TTHl madama, madama, in casa vostra 
Si preparano pure le gran cose 
Strane , misteriose .... Certamente 
Madama Fritz', voi non sapete niente • . 
M. d, Che ho da saperi A indovinar gli arcani 
Ci vuole uno- stregone.' *' 

Mag, V Ebben , Madama 

Lo stregone son io. 

Mad, Voi. ' 

Mag, ^ Si . 

M'adi ■ ' Davvero? 

Voi giungeste a^saper ratto il mistero ? 
Mag.- -Udite . . . ma prudenza . 

Sopra t-wtfo prudenza. ... in* -certi affari 
Gran riguardo ci vuoi', circospezione . 
Bisogna in cduclusionfi 
Sigillarsi la bocca* 


Mad. 
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S E C O K D O. 

£h quante ciarle^ 

Ci còtiosdamo, voi bevete grosso. 

Quanf io ne so , voi ne saprete por. 

Mad^ iAh ! bevo grosso ! e ne so quanto vor? 
Quel forestier forse^non è il famoso* 

Prence di MTenzicofiF? aù I bévo- grosso ! 
Al falegname addosso 
Non si è trovato forse uti bigliettino . , 

Non-so in che lingua. .ch’io non me ne-intendo.. 
Ove si parla de’ parenti suoi? 

Ah‘! bevo grossa? ne so quanto voi ? 

Non è stato- disciolto ? ... Ahi* non è stato 
Da signore abbligliato?' io' maltrattato , 

Da buffone trattato i 

Perchè l’ho imprigionato-, 

Fuor deir uscio cacciato 
Quasi quasi percosso ? 

Ah! ne so quando voi? io Bèvo> grosso ? 
Mad, Via , non* andate in collera . 

Ditemi dunque quel che ne credete . 

Ma^. Uditemi e vedrete* 

Quanta fiducia ho in voi, quanto vi stimo. 
Io credo... punto primo, 

Che per qualche ragion particolare 
Ji principe sin giunto... 

Ansi... secondo punto-..,- . . , 

lo sjppoago ... presumo ... ed’ ho* soSpettt»^ 
Che il giovine sia qualche personaggio ... 
Che non si deve prendere in ischerzo.è*' 
Difatti ... punto- rer.zo . 4 . 

Quell’ abito ad» un reo non» si conviene ; 

Perciò , vedete bene 

lU’ ragion conveniente ' ' ^ 

Che' la- base- non sia .dàver^anlexlte * 

, Onde , varai Madama -i? _ . 

ff 5 Se 
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Se siete interrogata:, vi scongiuro 
Silenzio per. pietà j. suj questa, articolo' 

Non. si, deve, parlar.; 

Mad. ^ Noti! ci 'è' pericolo,. 

Mag.. loivi lascio - per - ora ,, 

vado. a. visitare un- mio. nipote * 

Che. al seguito del principe è venuto». 

E i tn’ ha» riconosciuto. 

Benché; siano - venti anni che è- partito . 

Che brav’ uomi ’si è * arricchito.'..-,' 

Nuota .^nell abbondanza ... io 1! amo tanto». 

' Oh’l bisogna- amar molto ' i* suoi parenti , 
Tanto.» pih’ se.- sono» ricchi e son potenti. 
Mi- ha» promesso svelarmi un gran segreto. 
A condizione eh’ io non. parlerò ». 

Verrò a. contarvi tutto 

Mad, E h •! Seat irò. parto m » . 

s.. C <E; Ni- A: IV. 

Carlo solò ,, escè^guardtgno ,, e vergognandosi 
Car» "K T'Éppur qui* la* ritrovo . Ho corse tutte- 
Dell’albergo le.: stanze , e uscir con» 

queste: 

Strane* vesti noti- oso ,;e mi vergogno». 

Io- cangiato, costd mi sembra; un. sogno », 
Sofia V cara Soiìa,!. 

Se fosse ver-,. se,- di fortuna^ un raggiò- 
Risplendesse per me come* à tuoi piedi: 
Deporrei volontier !... che déporrei ?... . 

Ahi* ahi ah' qual pazzia!... soasogni i miei,- 
Altro ben non ebbi» mai J 

Fuor, che.- il cor , che - a- te donai ,, 
Caro oggetto '.' - 

Per virth- di, un puro amore* ' ' 

' E’ passato ii< tuo. beh core ! 

Nel mio petto V. 

■ ' - Ad! 

« ;« 



^ SECO N D o; 

Ah^ss il cambio fortunato , ' 

Sempre egual maatieae amor,> \ 
Son plb ricco- nenniiQ si»tp; , n/' 

. Dell’ isresso imperator . 

^ S C E A-; y> ^ , . *. 
Cario i indi' Birman , per uhìmó il Màf utrato • 
Csr. /T^Àrlo, coraggio E’ , meglio ' * ' 

Che il forestier 'si prenda in quesa 

, ■ guis* 

Uh pò spawo di te, di quel che segua 
A spaventarti ed a tenerti chiuso. - 
Bir, (; Un forestiere 1 ) disparte , ' 

Car* vedèn» Bir. ( Ohi è qui quel brutto. muso. ) 
Bit» Cpmé! che^^ non m’- inganno ì il falegname 

conosce Carlo , 

La bella mascherata in<yerità/ 

Ah / ah J ridendo . - 
Ctfr. Ah / ah i ah’/ ah>/ contraffacendolo. 

Si puoi saper ciò che vi muove a riso? 

Bit'. Sei per buiFo in quei panni, e con quel risol 
Ma , .viva il cielo ... è questo- .. ; 

Oro fino , oro puro, oro stupendo? 

Ctf’r, Eo vorresti;comprar, ma non lo . ve pdo. 
Bir. Non imporla V. io “ti reco- , ; 

La coliana^che sai < 

Car. Bene :-dentr’ oggi ‘ 

^ Sarete riifibcfiaio . • . \ 

Bit: In- coesto' caso , ' ' 

Porto- via la/ coHanai 
Cap.' ^ Un; sol' momento 

Aspettate Sofia ... 

Bfr. No; non, aspetto.'-, _ .. 

C/rr. Va- ai- diavOl, maledetto 1 • 

Bìr. ,Ah/..il gemiljomo^ 

La borsa si scordò;’. 

' B d - Car* 
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Car, ' Lasciami in p?ce . 

Btr, Uri' bel véstito, e le, scarselle vuote. 
Car, Vói' 'finirla , insolente! 

. ' ‘ ' lo afferra per il co Ih 

Bir, * ' Ahi / mi ha storpiata. 

Aiuto!' r - 

Mag. Qual rumof/ ' 

Cdr: . magistrato ! ) 

Mag, Come? birbante! osare a. Btrman,*^ 
Insukar quel signor? ‘ • ' ' 

Bir, Tutto il contrario 

E’ lui che batte senza far parole . 

Mag, E lui ? batter vi vuole ? 

Ebben-: sappiate, o vera sanguisuga-, 

Ch’ io- lo d-i fendo , e che saprò punire 
Chiunque avrà l* ardire ' 

Di pertlergli il rispetto . 

Bit, Ma.., 

Mag, Tacete! 

Vergognatevi,, vecchio- scimunito-. 

Bir, Io... che... 

Mag, Parti tei 

Bir* ( II giudice è impazzito . ) partr^ 

S C E N- A VI. 

It Magistrato e Carlo . ' 

■lag. Perdonate, signore... 

(Juel povero uomo ... è un uomo materiale , 
Che... immaginar ... non p-aò con.chi favell». 
C<?r. Oh! questa sì che è' bella ! 

Con Carlo il falegname . 

Mag, Ah voi non siete 

Nè l’un, nè l’al’tro', 

Car, No f Dunque chi' sono l 

Mag,. Voi signore ? - 

Cd/*,, $.1 •*» io ..( 





Mtìg* 


'S ET a N D 0. 

Non he so nienre ... 

Ma s'rete v., xertamenre qtìalche cosa : 

‘Queir aria ^ignirosa , 

Quel volto , quel contegno , 

L’ abito che vi sta sì bene indosso , 

Tutto , tutto mi annhnzia un pezzo grosso ! 
Car, Dunque più non volete in faccia a! hiondò 
Trattarmi da furfante, e imprigionare? 
Mag- Oh Eccellenza 1* vi pare... 

Per voi ... 'pel vostro onor ... per soddisfatvi 
Impiccar io farei tutto H villaggio . 

"Car, Bravo i ridendo . 

( S'i rasserena: ^Ima, coraggio. ) 
Rispettoso, e a capo chino 
Vorrei dirvi una parola; 

D* una grazia sola soh 
io vi vo<'lio supplicar . 

Dite pur : ( coi babbo itto 
Divertiamoci un momento 
Fate core', io vi 'consento 
Di appressarvi e di parlar . * 

D' un vostro umil servitore 
lo vi prego a ricordarvi'. 

Sarò vostro protettore 

Penserò come impiegarvi . , 

’Mvg, Oh ! òeir alma ! oh . cor di Cesare ! 
Car, l talenti io so premiar . ' 

( Faccia tosta , ardito core, 

A te xlevo un tal favore: 

Io conosco i gentiluomini', 

Io so ben quel che si fa . 

Faccia tosta , core ardito , 

Son servito - come va . ) 

( Veste mia , di quanto onore 
lo, ti sòno debitore ‘ 
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Car, 


) 


Car, 


■Magf 


"Car, 


Ecco 




Mag. 

Cof, 

Mag^ 

Qar» 

Mag, 

Cat, 

Mag, 

Qar. 

Mag, 

dar, 

Mag, 

dar, 

Mag, 

dar, 

Mag, 

dar, 

Mag, 

dar, 

Mag, 

dar. 


Mag, 

dar. 


ATTO 

Ecco qua come son gli uoml-o}^ 
Ecco li mondo come va • 

Mio bell abito dorato, 

Obbligato ■ in verità . ) 

Potrei chiedervi., eccellenza.,, 

Quale impiego aver poss’io? 

Un impiego d' apparenza : 

Presso a poco ai par del mio . 
Come ? . 

Sì : un beir uom voi siete ^ 
Molto ben figurerete . < 

Oh : eccellenza 

Via il berretto . 

Oh ! eccellenza 

Il mio vi metto .. 

Qual bontà 1 

La spada in mano. 
Passeggiate grave e piano .. 

Così ì ' 

Bravo: un pò piò lesto .. 

Così ? 

Ancora un pò più presto*. 

Così.? ; 

' No .. 

Così? 

Più, forte. 

Ho le gambe alquanto corte. 

Basta , basta , son contento ; 

Io v’ impiego sul momento 
Nei medesimo mio banco 
Voi potrete lavorar. 

In qual banco ? ( oimè 1 ) spiegatevi 
State bene ad ascoltar . 

A segar tavole , 

A piantar chiodi > 

A pUr 
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S E C O N D a. 

A pulir aiobi i , * 

In tutti i modi , 

JVlio caro giudice^ 

V ' adopterò . 

Bravo, illustrissimo!; 

Faceto siete : 

Volete lidere ,• 

Schermar volere; 

Io d] buon anima 
Mi prostrerò. 

$1 lieti ed ilari 
Lavoreremo, 

Qual Brente e SteropC' 
Martelleremo : 

Più bel diletto 

Dar non si può! partono^ 

s c E, N A va. 


Sala come la scena x. del Tatto primo.. 

Pietro indi Caterina • 

Pie, tiooosi alcun, finché io non chamo,, 

V_j/ ad alcuni servitori . 

Por piede in questa taia . Assai fingesti, 
Pietro , finor : ornai parlar fa d’ uopo , 

£ della sposa discoprir T intento . 

Cat, Signor. . . Sì' arresta incerta a guardarlo 

Pie, Qual turbamento 
Nel tuo volto vegg’ioJ! 

Cat, Di tal mistero 

Of;gi avvolto ti mostri al guardo mio, 
Che sorpresa a ragion esser degg* io . 

Pie. Mist-ro in me cu dici? £ in te non chiudi 
Forse maggior mistero ? 

Cat. (Ah sventurata 1 

Verace è il mio timor. Sa che nel reo 
asconde il mio germano , - 
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AO À t O 

10 shnulai solo una volta , e invirtò . ^ 

3P/f. Odimi, o. Caterina, e interamente 

M’apri il tuo cor : tu d’ Alessandro OrdokA 
Non sei l’ unica figlia ? A tuoi primi anni 
Conóscesti 'un fratello? 

'Cat, Ah! mio signore, 

L''ebbi , e quanto T amai lo sa il mio core'. 

,, Nella funesta strage 
„ Di Marieraburgo fnggivartio entrambi 
,, Col buon ministro , che del padre estimò 
' Ci tenea luògo: Di Cosacchi un’orda 
„ Ci raggiunse per via... cader li vidi 
,, Ambi feriti al suolo ; io semiviva 
,, Prigioniera fui tratta a Pietroburgo , 

,, Ove del mio fratei piansi due lustri 
La perdita fatale > e quando al tronò 
,, Sollevarmi ti piacque, 

Invan per me si fece 
Segretamente ricercar per tutta 
La Polonia e la Russia, e morto il cenni'. 
Pie. Tu lo cercasti invano , io lo rinvenni . 

11 suo tutor lo consegnò morendo 

A un povero artèggiano-: egli è quel desso 
Ch’io feci imprigionar. Da questo foglio, 
Gh’ao tolsi a lui , tutto scoprii l’arcano^ 
Leggi ... le ^oTgt un foglio . 

Cat. Mi balza il cor, trema la mano. 

• fn quest’ ora suprema, attesto, e giuro (.legge} 
Che il fanciullo afSdato a Paolp Rosck], • 
£’ di Alessandro Ordoski 
Legittimo figliuolo . Andrea Siveno 
Ministro luterano . * 

£* verace lo scritto ... ah mio sovrano * 

Pie. Il di lui nome udisti 

Proferire all’ esame , e del fratello 

. tu 
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SECONDO. 41 

Tu non volasti in braccio ? 

E di celarlo a Pietro hai tu pensato? ‘ 
Cat, In così vile stato 
Vederlo a voi d’ innanzi , 

In sembianza dir reo!., tenrer... sperai 
Sottrarlo al suo castigo ... agli occhi vostri 
Nasconder volli il mio rossore almeno. 

Pie, Sconoscente ! * 

Cat, Ah signore ! ... io vengo meno. 

sviene fra le braccia di Pietro , 
Pie. Caterina!., ab che feci? ove trascorsi? 
Fu soverchio if rigor! Olà! correte. 

SCENA Viri. 

Servitori della locatrda e detti. 

Pie. Affrettatevi : aita a lei porgete. 

Coro Fate core : non è niente 

tutti la soccorono . 
Da temer per lei non ci è . 

E’ svenuta solamente ... 

Già respira , e torna in sè . 

Cat, Dove son ?... 

Pie, Coi tuo sposo . 

Caf, sorgendo . A predi f ostri 

Io mi prostro , signor . 

Pie, trattenendola . Ferma: giammai 
Frenar fu non saprai 
' Gl’ irnpefi del uro cor ?‘ 

Cat, Ah! quale appare 1. 

Signor, nel’ vostro viso 
• Qual aria di bontà!., siete commosso? 

Pie, (Tu vuoi scoprirmi . ) piano a Cat, 
Ctt. Ah! che parlar non posso. 

Deh! voi patiate’ almen : un scio accento 
Può calmarmi di gioja o di terrore . 

Pie, 
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Pie. Puoi. di. me. dubitar? . 

Catc. I>i te, signore? 

Splende in quegli occhi un raggio^ . 
Che sgombra indubbi *naifii : 

So -che un'eroe tu sei' 

D' amore e di bontà.t.- 
Speme virtù’',. coraggio 
Sì bel pensier- mi dà . 

Pie,. Non t’ ingannasti : abbracciami ' 
Qiianto pur brami avrai . 

Cato. Ohi gioia 'inesprimibile'f 
La vita a’' me tu dai . . 

Lascia che il caro oggetto 
Stringa una volta al. petto 5 
Del dolce suo sembiante 
Ornai giojr mi fa . 

P./e^ Vicino è- iMieto istante ; 

Tu.4o ' vedrai , ..verrà . 

Cat,- Ahi che lente. al> mio desire , 

Ah i che secoli son 1’ ore ; 

I tuoi, vanni ,iO dio d’ amore, 

Dóna- al' tempo per pietà. 

C£ro' ( Chi ' r imbrogliò può capire 

Egli è bravo in verità;) partono ! 

S C E N A IX. 

Carlo e Sofia • 

Càr/'EJ'Hl via': tu pur sei matta;, 

XL;Si , matta al par degli altri : e non ti 

( accorgi 

Che' ih fórestier'. gioco di ' me* si \prcse • 

Stf. Oh! nondice con tutto 'il. pgese^.r 
Si dice che sei ricco,", ' , ’ ^ 

' Immensamente ricco , ^ 

E vicino a scoprir i tuoi parenti . • » . . 
Car.‘ Piacesse ai ciel ; ma tranne una 'sorella! 

. ' ^ ‘i * *i ^ . jt ^ 

Che 



P' ve I M O 4J* 

die da bambia perdei , . non ho . eh' io sappia.^ 
Parente alcun. 

Sx>fi E' se vìvesse ancora.! 

Questa- sorella, tua 

Càn Mei' disse un giorno 

Un- viaggiator , a- cui mostrai quel foglio- 
Che il foresiier- mi- tolse^, e mi diè nuova» 
Che a Pietroburgo» ella» viveva, in- corte . 

Ma soh- ciarle o Sofia sicuramente , 

Sono isto.rie inventate dalla gente... 

Qh ! giunge il fòrestier .. 

' S. C E. Nr A; X. 

■ Pietro e detti . 

Pici ^(j/.T>'Ella fanciulla,. 

XJ' Lasciatemi per poco* 

Solo con lui, 

Car». No ; resta ..Ella , o- signore , 

a>Sof» trattenendolg^ 

Sa. tutti, i' mìei, segreti .. 

P.ie\ Hàv vene un solo 

Che neppur tu conosci , e eh’ io svelarti' 
Voglio a- quattr’ occhi . 

Car» a Fie/rovEbben. (^a Sof,') Eérdòna , e parti. 

Sofia parte * 

c E- n; a xl 

Pietro^ Carlo -y indi Caterina,. 

f/e..XO ti promisi;, o Carlo,, 

X Di condurti demr; oggi una persona 
M£jto:cara al tuo cor .. 

Car. Mè' ne. ricordo j. 

Ma fiaor ... non* la, ved.o.. 

Pie.: La vedrai*: 

Ella attende il momento ... 

Cir.v ■ ' ■ Ella !.. e chi è mai^ 

PÀe». Tua sorella. «« 

Cftt. 
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C-w. • Ah ! signore ! i 

Voi seguite a buriartm . Oh tosse vero : 
Ma so che invauo io- spero j 
Io so che questa è un’ imposstbil cosa , 
Pie, Mirala Viem al' tuo fratello , o sposav 

esce Cat, 

Otfr. Fratello mio ! dolce fratello 1 oh tanto 
E sospirato e pianto 1 
Io ti rivedo alfin-! aliìn t abbraccio: ^ 

Car, l>ef moto sbcntanso-. Sorella •.#. tu J si 
sta incerto, ' Chefaccio? 

Che spero o folle ì:„ tutto il cor si scosse... 
E pur son certo che una burla è questa . 
Troppo ho sofferto, per parti n. 

Cat, Correndo a lui. Ah-! fratei mio! 

Pie. ponendolo in mezzo. Ti arresta w 

C^r. Per- pierà ^ con tal promesfa* 

Il mio’; cor non ingannate: 

Palpitar , tremar mi fate- 
Di speranza e di timor . 

Pie, Se non- credi ai detti miei 

A quel volto almen dehi credi 
Quelle lagrime che vedi’ 

Son dì gioja e son d’ amor., 

Cat, Sì ,-t’ appressa : ' si , tu sei 

Il mio Carlo,: il mio fratèllo: 

Quello è il volto il ciglio è queHi>’ 
Che nel seno ho impresso. ancor • 
Car,^ Tu ! .. sorella!... ob^ gioja= estremai 
Cat, Al mio sen ti ha reso un dia! 

Car. Ah ! sorella ! -• ; 

Cat. Fra tei mia! 

O mia sposo ! i - 
Car, O mio signor? 



Pie. 


SECOLO O. 

Dì tua beir opra appagati , 

• Pietro , tu sei contento , 
Tutti i miei dì , la gloria 
Son nulla in tal mocnento , 
Quelli lo spirto esaltano , 
Questo sublima il cor . 

Car. e Cat, 

11 dolce nome e tenero 


Pur di 


fratello • 


sorella 


10 sento ! ■ 


4Ì 


Tre lustri, o ciel , di lagrime 
Compensa un sol momento !... 

Ah di quest’ alma il giubbilo 
■b* d’ ogni idea ’l maggior, 
con somma tenerezza e trasporto circondano P te. 
Car. Per voi, non son piìi orfano: a Pietro. 

Per voi , son fu. r d’ affanni . 

Cat. Per te T amico amaoile a Pietro. 


Trovai de’ miei primi anni . 
Pie, Ambi al mio sen venite : 


vivamente commosso. 
Ambi con -me grojte... 

5, Tu mio fratei sarai ; a Carlo, 

„ Qual t’ amo io P amerò, a Cat. 
Cat, Oh i quanto ben mi dai !... 

Car, Mai non lo scorderò ^ 
a ^ Il pianto dolcissimo 
' Che il ciglio m’ inonda 

Per me vi risponda. 

Vi parli per me . - 
Che ! quando d’ un* anima 
Le gioje son tante , 

Bastante ad esprimerle 
‘ Il labbro non è . , . : . ' 

partono abbracciati insteme. 

• " , X SCH* 
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SCENA XII. 

Atrio che mette al- giardino . 
iT^adama Frìtz e Sofia 
Sof, T' ingannate, madama: ia spn. tranquilla» 
V Conosco- il cor di- Carlo : ei non s. ' ' 

C cambia 

Per cambiar di fortuna . 

Mad.. Io tei' concedo . 

Anzi j- dispostoci credo ^ 

A sposarti pur anco , e ne sarei 
Contenta al '^par di tej ma sua sorella: 

E’ troppo- gram signora 

N^’ vorrà consentire alia sua brama. 

Sof. Sua sorella j madama ! 

Si sa dunque chi è dessa ì • ' 

Certo: è di Menzicoff la principessa 
Sof Ella! come sapete?.... 

Mad,. II. Magistrato' 

Me r ha. detto' in’ segreto . 

Sof. Oh Carlo miai 

Qual, ventura per. te l 
^ad. Per lui , va bene \ 

Ma per Sofia . . ... 

Sof.. Non serve io son contenta,. 

Purché’ felice^ei sia. 

s- c E N A xrir. 

Carlo y. Pietro f Caterina y e dettf , 

C'ar. OOreila .... eccola qui la mia Sofia*- 
v3 corre ad abbracciarla . • • 

Sof. Carloi * Signor*. .... 

* con. trasporto indi vergognandosi • - 
Car. Che fai ? 

Mi respingi o Sofia? '... .non -arrossire. 

Sa ciascuno ch’io t’ amo .e ali’.am >r mie 
Punto non nooce.il mio ^notreilo stato , 

. . V ap--. 


Digilized t)y (.lOOgl 



SECONDO. 47' 

E. approvan mia sorella e mio cognato . 

Ctf/. Sì, sì, buona, ragazza 
La tua modestia ,, il’ tuo trattar eentiie 
Mi han. parlata a tuo prò.. 

' A Pietroburgo.. 
Uggt con noi verrai •. 

Sof. A Pietroburgol.. ah i mia signory eiamnaai. 
Pie. Perchè ? 

^ segreto/ 

Che a tutt altri, che' a. voi tacer dovrei ». 

Sof. Ah.! Carlo*! 

. Eh!' vi al tu sei 

In mari: dì gentiluomini , . , Sappiate 
Che non può la meschina 
Farsi vedere dall’ Imperatore . 

Come? . . . prosegui . , . non aver timore». 
Di quanto a< me dirai „ 

Pietra- noifc saprà; nulla! ». 

. Io vi assicura.. 

Che innocente, son jo . . . . 

Qual colpa è in lei 
Se li padre suo tradì, la patria ? 

Pie. turbandosi molto. Come! 

Tradì la patria ... C' il nome' 

Di questo sciagurato ò 

In confidenza 

E’ r Ethmaa dèi Cosacchi.. 

Pie* sempre p\h. turbato, W vii Mazepa! 

Figlia sei tu di questo traditore ?. 

Sof. Ah pur* troppo! ‘ 

Pie. con i«//Oi/o'i/erze.rVa,jfuggi;..oh’mio furorei: 
Cat,. Sposo f : 

Car,. ^ Cognato! oh.! bella! 

Che importa a* te ? 

Carlo ,, che. mai/ facesti ?' 

' ^ Citr». 
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Cat. Pensa che promettesti ■ 

Di nascondere a Pietro il loro> arcano r 
FU, Tacete tutti .... mi pregate in vano.. 
Ai delinquenti ai miseri' . 

• Posso accordar perdono ; 

Ma cogli ingrati e perfidi 
Inesorabil sono ; 

Ma chi tradì la Russia. 

Non può sperar pietà . 

Per te lo giuro o< patria , 

Il traditor morrà . * • 

CtZtm Sofm 6 ^ 

Oh ! sventurata! 

Car^ Oh? diamine I: 

Va in bestia- più che mai •• 

Pie- Dov’ è quel miserabile? 

Cir, Egli è lontano .assaiv 

Pie, Tosto si cerchi • 

Car, Sef, e Mtd, E morto • , • 

Pie, Morto 1 pensoso' • 

Ciri Sof, e Mad, Due mesi fa 
Fie, dopo un momento di silenzio si 'avvicìtttf 
a So/t^ , e commesso tts prende per mano . 

Tergi il pianto , o sventurata ; 

' lo t’abbraccio, e Tira obblio ». 

E’ la patria vendicata , 

Tu sarai felice ancor. 

Ti compensi T amor inio' 

Del perduto' geniror . 

Cat, Oh conrento ! oh sposovmioi'f 
Ci'*. Sof, e- Midi 
Oh pietoso e nobil cor f ■ 

Fie, Di quest’ alma- il bel desio- 
Secondò fortuna appieno : 

. Sol quel giorno* è a me sereno- 

Che. 

* . » • ' *•» ■ d 

* • . '' • ' 

t:'y C’.oogl 



SECONDO. 4^ 

Che io. non m’armo di rigor. 

(, Fartono Pie, , Qat , , Cor « Sof, ) 
SCENA .XIV. 

Madama Fritz , e B ir man . 

Bir. A ^ ' Madama 

XX. a lei che va dietro a quelli ahe partono^ 
Mad, JLasciatemi • 

Bir. Ah ! Madama g 

Ascoltate un momento.. 

Mad, ^ Eh ! eh’ io non posso 

Badare o voi . 

Bir. Dunque vi -è noto ? 

Mad, Che? 

Bir. Quel forestier non è 
11 principe che sembra . 

Mad. Oh seccatore ! 

Bir. Egli è r imperator . 

Mad, ^ Vdmpeiatore f 

Cora di dentro * Vi va Pietro ! 

Bir, Sentite? 

Jl villaggio .è sossopra : ognun si affretta 
Di prostrarsi a’ suoi piedi, e fargli festa. 
SCENA Ultima. 

Pietro^ Caterina, Carlo, Sofia, indi il Magistrato 
se guito degli abitanti del villaggio , e detti. 

Pie. scoperto: parti am ' 

Cat. r Ah ! no , ti arresta . 

Colla presenza tua 
Questo iìdo tuo popolo consola. 

Tu primiero, fratello, e tu Sofia 
Inchinatevi al vosrrcr Imperatore. 

Carlo, Sofia y_ Madama Fritz e Birman , 
Sire , e ha ver ? : 

Pie. Sorgete 

Tutti Ahi mio signore. 

Coro, 
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^oro . Viva Pietro ! entrando , ^ 

Mag, ' Silenzio-,. 

State zitti ^ somari y parlo io ; 

Sire, air orecchio mio , 

Narrò la fama con sue cento trombe | 

Il glorioso arrivo .... ed immortale- 

Di vostra Maestà ... nel suo villaggio ... ! 

•E come avviva un Taggìo ... ' 

Anzi come V elettrica scintilla - ‘ ^ 

‘' Guizza per 1- etra e brilla , ; • } 

£ riscatta ... fermenta ... anzi di'mnovo 

• * 

( Il gerundio non- trovo ) 

Così la bianca notte ... ove splendete, 

51 dirada ... va via ... 

Pie, Bestia: tacete. 

Mag. Oh Maestà ... scusate-: 

L* arringa eh'* io studiai va ancora avanti^. 
Questi buoni abitanti .... 

Pie. Comprendo assai senza i- discorsi vostri y 
Abbastanza ne so T amor , la fede ; 

Da me n’avran mercede, ed’ incomincio 
Dal mutar fino d’ or la vostra sorte . 

Bene; villaggio addio: vado alla corte. 
Pie, Ditemi: siete ricco? 

Mag. lo no ... per altro 

Due mila rubli all’ anno... 

Pie, Ebben , seicento 

Ne pagherete ai poveri, e fin d’ora 
Vi privo deir augusto ministero 
Che cotanto avvilite. 

Tvltf". lo ... Maestà ... 

Pie» Partite. 

Coro. ^ • Viva Pietro! 

pie. Voi venite al mio seno. A re concedo 
La destra di Sofia , cui io rendo 

Le 
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